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ROLLETTINO POLITICO 


L'Europa si sforza, con severi prov- | 
menti igienici, di chindere il pisso 
all'epidemia che si è manifestata in 
Nisssio, La Germania e l'Austria-Ungho- 
rin, estendo più prossime si Inoghi in- 
corrono più immediato pericolo. 
governì dì Berlino e di Vieni 
‘sono rimasti oziosi. L'inter= 
rompere rolazioni tra pa 
contermini è tanto più difficile ai tempi 
Nostri quanto le vie di comunicazione 
sono più facili e più frequenti. Appena 
la malattia si annunzia in una città, 
un territerio, la maggior parte delle 
Miglio aglate, cho possono andare in 


o lontano. La quali duo circostanze, 


ai governi non ancora 
posto © desiderosi di schivarla. Vi ha 
I'’ndimeno cagione di sperare, che l'e- 


norgia dei governi di Berlino e di Vienna, bit 


consapevoli della loro responsabilità, MA! 
e n Bali del digitto elettoralo. Da parecchio cessore. L'on. Deprelia ha dichiarato di 


coli ed a 
terribile 


valga a superaro cotesti 0: 
presorvare i due imperi dal 
flagello, 

io altro contrado d'Egropa non te- 
mono, a cagione della loro posiziona 
geografica, che il morbo le visiti por lo 
Gio di terra. Ma per la via di moro 
potrebbs esservi apportato il gormo del 
L'opidemia. Quindi lo loro cautele sono 
particolarmente rivolte a premunirsi dai 
Lontatti collo navi, che approdano, pro- 
venondo dall'Oriente, noi loro porti. 11 
g.verno ingleso ha preso prorvelimenti 
frattanto energici. quanto quelli che 
sono stati deliborati e messi in atto dai 
porerni di Berlino e di Vienna. A 
Malta, che è la stazione delle sue na 
# del suo commercio nel bacino arc: 
dentela del Mediterraneo, ha disposto 
cho le provenienza dal Mar Nero e dal 
Maro d'Azoff, dopo esservi nato di 
fettete, siano sottoposte ad una qi 
rontena di 21 giorni. La Francia pure, 
secondo la nota pubblicata oggi nel 
Journal officiel, sebbene si senta pro- 
tetta dalla barriera austro tedesca, tut- 
tivia è pronta a contendere al ‘morbo 
l'ingresso nel suo territorio per la via 
di mare, Le autorità italiane, opportu- 
namente eccitato dal governo, eserci- 
teranno, speriamo, la più severa e di- 
ligonto sorveglianza nei porti, dore lo 
inquietudini sono maggiori e più ragio- 
nevoli. Ma sopratutto che 
l'Italia si associasi sforzi che le 
principali potenze d'Europa, non esclusa 
la Francia, hanno deciso di fare, non 
solo per combattero la malattia nelle 
località infette, ma eziandio per stu- 
diarla @ ricercarne i più efficaci rimedi. 
A questo fine la Russia ha invitato i 
più ragguardevoli medici dell'Europa a 
cooperare coi medici nazionali. Non vi 
è energia in natura che non abbia il 
suo contrario. Fa d'uopo conoscerlo. E 
la conoscenza del rimedio con cui si 
può vincere la lotta contro alle im- 
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RAFFAELE GIOVAGNOLA 


La quale, dopo esser rimasta un istante pon trovava il modo di porre la chi 


lzò le spalle e si diresse verso 
la sua cameri 
Nel percorrere il pianerottolo, ella sì | 
sbbattò in un signore che stava appoge 
al muro per riprender fiato dalla 
sofferta nel saliro le scale. | 
Quell'uomo sembrava, sta, 
che avesso trentacingi 
a osaminarlo con 
eva almeno cin- 


statura piuttosto alta, ma ai ri- 
velava subito rotto @ sflaccolato della | 
uantunque egli si studiasse 
di apparire agile e gagliardo. Avera 
neri i capelli e i baffi, ma di un nero 
truppo lucido per essere naturale e il 
quale stranamente contrastava con la 
flaccidezza delle eue guanci 

avvizzite. Gi occhi aveva neri, ma 
spressivo © smorte 
Vestiva con grande accuratezza ed olo- ! 
genza © aveva le mani coperto di guanti 
freschi, di colore gris-perle. 


percottibi! 
l'uomo, 


possano avera qualche risultato impor- 
tante. Il signor Canovas del Castillo 
cho è prosidento del Consiglio di 


‘a di aria più spirabil, so no fag- Ni 7 
trono di ré Alfowo"una sufficiente basò | dallè consuetudini diplomatiche ed 


sioll'affitto del popolo, comprendo la no 
cessi dî rafforzario coll'amicizia degli | senza. del signor Rossetti nella nostra ' dilgzioni. Quindi è assolatami 
Stati-vicimie prereolarmento coll al- ' citò. Tuttavia ‘so lo parole si devono | 
Jeanza del Portogallo. Fra poche setti- intendore secondo la lettera non solo, ' pretis non si dia un’ interpretazione 


ii 
agli elettori. 
delle Cortes è imminente. Del 
elezioni non ha forso argomento di du- 


tempo le autorità comunalî e provincia 
vi renne als lotta © la vittoria procedente ministero. Ora gl'impegai 
ol go' 
Tattavia il signor Canoras del Castillo monia si 
non ha voluto trascurare di colpire l’im- V'osacuzione intera © leal 


chilometri di là 
rebbe i confini dei duo Stati 
lomotri da questa città. Ma ia questo 
raggio di 40 chilometri è compreso îl 
forto di Arabtabia ? La questione sta 
tutta qui. 1 rumeni sono dentro a que: 
fto. forte 

non ca 
loro alcuni chilometri, 
territorio verso Sì 


sottoserittri 
conoscendo giusta la proposta della Rus- 
sia, non vi faranno piegare la Rumenia 
colla loro decisione. 


afori 
svolgevano gl’incidenti. Ed oggi non ri-. rali. 
torneremo sulle conside 
intorno all'indirizzo dato o da darsi alla 


not 
amici come degli avrereari mantontero mandare innanzi tutto alla Rumenia 


che si 


! enmera. 


ebbraio 1879 


= 
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GIORNALEQUOTIDIANO 


ls co esecuzione del trattato di 
Berlino, Totti rammentano che lord 
Basconsfield, parlando in nome dell'In- 
ghilterta”, non °’ammelteva’ nieînche: Il 
labbio cho si potesso concedere indi 
pendenza alla Rumonia sinzà la condi- 
ziono sine qua non dell'uguaglianza dei 
culti. La nomina del sig. Waddington alla 
presidenza dol Consiglio dei ministri in 
Francia lascia poca speranza sì governo 
rumeno, poichè quell’egregio vomo di 
Stato non vorrà distraggere collo pro- 
prio mani una risoluzione nella quale 
egli stesso ebbe parto grandissima. E 
dovrebb'essero l'Italia la prima ad in- 
{rangera questo impegno preso insieme 
alle altre Potenze civili? Gl'indagi della 
Ramenia non finiranno so non il giorno 
in cui il gabinetto di Bucarest avrà 
istota Ja persuasione che 1° Europa 
n decisa » non concedergli ulteriori 
to indi 
sabile che alle parole dell'on. Do- 


potenze distro; 
m interessa soltanto quest 


ia. Trovasi da alcuni giorni in Roma 
il signor Rossetti, prosidonte della Ca- 
mera rumena, e si adopera allivamento 
ad ottruere che il governo italiano, in- 
voce di domandare puramonto © sem- 


Jucarest. L'on. Depre 
ri esteri, ha parlato m_ questo ar- 

i ra imposta 
che 
| dai riguardi di cortesia dovuti alla pre- | è 


istri a Madrid, dopo aver nequistato n) | gomento colla 


egli dorà presentarsi di 


ambigua, che ci parrebbe contraria 
illa dignità del nostro piese e dello 
atosso ministro degli affari esteri. 

‘altra questione che m 
qualche cenno, è quella de 
stipendio pel nostro ministro in Aten 
‘sl Non siamo entrati nella controversi 
personali suscitato da questa propesta. 


‘anti ma eziandio secondo lo spirito cha on 
'erocchè lo aciog] ig) atamonta lo devo Tatefionni n sonori 
ito dello lecito di porre in dubbio cha l'on. Da- 

pretis sia disposto a seguire, in questa 
maîeria, la via additata daî suo prede 


La legga clettoralo è stata rifor- 
ia Ispagna e ristrette furono lo 


voler rispettare gl'impegni ass 


< dello mari 


Vittoria, sotto, il palezio 
V 


ono 
7 isorte misure; vogliamo garantita la salute 


ue associazioni si miagvono: | 
ta Roma all'effcio del Giornale, via del Seminario; n. 87, piano terreno» (E | 
Nalle provincia, presse gi va: postali. LI + | 


A Parigi, all'Aoenca Hivas ; ru Notre Damo dee Victoirea, M- A 5 
Londra, Decmr' Unvisa ar Conr., li Finch Lame, Cernhili-B-!O- i 
La lettore 0 ì reclami devono essere inviati frasichi: alla’ Direniono del È 
“Giornale. — Non si restitaincone i siiioneritt me | 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo derono avere unita la funcia ia como si 
“sotto ui sì spedisce il Gioraale. È: 
Pri nanni ‘Hvoligera! velusisomente alla Ditta A. Maasoni « 
C. i Roîna, via di Pietra, n. 90. Milano, (ia della Sala, wi 16 Par | 
rigi, rue du Faubourg 8t-Déaie, 


lla Protot 
fogliamo lo ufratto 
l'Oriente ; abbasso le | 


‘cho ver 


Îla profettura, vi aali una deputa- 54 
aioce, tra la quale notammo alcuni professori TURBE 
Z6lla nostra Ualversità. Prese la parola il pro». i 
fessoro Sangiorgi, il qalo foco presente sf |a 
sinti igcoti l'allarme non può averne più di giorni quarantaciaque | 
vrocisi questa cittadinaara | articolo 195) Hi o 
orge a tradizioni che qui ' _ Nel corso i 
0 interrotta Ù 


demio, evi 


Itichiaso quindi a nome della cittadinanza o 
sfratto dello mavi provenienti dall'Ori 


tolo ds que: 
di letaaretti 


mozione dell 
popolati, 


portorebo seco por: l'ordi 


esseri 


coi consoli delle città 
forse di allarmante pe 


sita rigorosa è di di 
nienti d'Oriente, e di afratto per 
ea promosso di 


erazie, e 


misura di mari 
lo avesse richiento.. 


‘s‘a venne ritirata o noi non ci faremo | 
neppur giudici delle ragioni che mossero 

l'on. Caîroli prima © poi il ministero ed 

abbandonarla, Soltanto ci paro che di 
complesso della discussione sia risultata | 
evidente la necessità di migliorare le' 
condizioni di gran parto dei nostri rap 

presentanti all'estero. In quest'opiniono 
furono concordi quasi totti gli oratori, | 
compresi quelli che avrebbero più oper- 

tamento comballuto l'aumento proposto 

per la sola Legazione di Atene. L'autorità 

del nostro Corpo diplomatico crescerà 

in proporzione della posizione in cui lo 

coltocheremo. Imperocchè 

ghi ai 
lupquo siano fo suo condizioni fnen- 
, mon può sottrarsi senza grave | 
dunno del suo credito e del suo presti 

. Perciò desideriamo che dallo con- 

orazioni svolte negli scorsi giorni il 

ministero prenda srgomento per uno 

atudio profondo 6 completo delle condi- 

zioni del nostro personale diplomatico, 

il qualo studio lo conduca poi a far: 


o si può dire ormai sicura. del gabinetto Cairoli riguardo alla Ru- 
fassumono tolti’ nel curare 
by dela dol trattatò 
azione de' suoi concittadini con U9 di Berlino, Il discorso dell' on. Cairoli 


risponde: 

Abbiamo dimostrato più volte che 
nella condizioni în cui si trovava, l'I- 
fe nel 
ef 


dei princigii di umanità @ di civiltà, se 
ottennero su questo terreno simpatico 
ed onorevole qualche risultato, sarebbe 
un errore imperdonabile il gottar via 
non ne vogliono uscire »o anche gli scarsi frutti da noi raccolti 
i colla forza. E il concedere in quella riunione e il contraddire coi 
iù o meno, di fatti o il cancellare spontaneamente o 
isolvo- senza esservi costretti da alcuna forzi 


non 
Ja quan se ale quella parto dei verbali del Congresso 
i TÎ- che torna principalmente a nostra lode. | nitistore presso il Parlamento, non gi 

Ebben to appunto chiederebboro | di provvedimenti speciali, ma di un mi 

che da noi si facesso i fautori del ri- che è richiesto 
ento immediato  dell''indipen- Soste: passe, not 
che i nostri rappre= 


nostra meraviglia 

DEGLI AFFARI ESTERI venissero indirizzati al governo italiano | 
Gi siamo vonati ocenpando della di. da deputati di Sinistra , vale a dire di 
‘ilancio del ministero degli quella parto della Camera che suole 
fori a tiano a mano ‘che so ne arrogarai il monopolio della ideo libe- 


AGITAZIONE A PALERMO 


Lo Statuto del 4 reca quanto seguo : 
sitamero fm 


Alte 
Per qual ragione l'Italia dovrebba Lrmsgpgi denaro 


in questa delicata questione , separarsi | protsando contro 
dallo altre Potenze? La Germania si è | guardo della petto, 
la ‘fermamonte risolata a do-| "La iereimzione,. 


ioni generi 


del nostro governo, Già 
corsi così dei mostri  dichi 


mo che i 


——_________—; — 


stondevansi , lisciati con gran cur 

quasi a coprirne la nudità, gli 

tinti cappelli — disso, entrando 
'— E così?.. come va, vezzosissima 

1wonilde?.. non mi aspettavato forse ?.. 
Laonilde richiuse da prima l'uscio indi 


Quando quel signore ‘vide Orsolina, —... e bito in via Cerretani, al nu- 
visinava all'uscio della sua ca mero 37, 2° piano — continuò il vec 
chio Lion, senza scompor: 

— Mo ne dispinco moltissimo, signor 
harono, ma io debbo dirle che ho una 

di già troppo estesa e mi rié- 
olutamento impossibile di sccet- | rispose 
tare la sua gentile offerta, della quale la | — Ma. 
ringrazio. pazienza. 

3 Orsolina, che avera aperto l'uscio, | — Quanto soi bella, 
fece un altro inchino al barone, entrò in | cara... quanto sei adora 
cosa e ne chiaso'la porta. 

L'altro , rimasto un po' sconcertato 
dall'accoglionza poco gentile fatta all 
mormorò, fra i den 


anzî... l'aspettavo... con im- 


la quali 


dentro la toppa dell'uscio della propria 


sottovoce, dopo 
nto Ja mano 


— Scusato, fanciulla graziosissima, 
mi faresto il favore di dirmi se 
voi la bella stiratrice che abita in que- sdo esi 


della giori- 


ta. 


Alo casamento e la cui insegna si vede sul qualche dl avvicinò all'uscio della | — Chi è, Leonilde ? — chiese intanto 

portone? signora Sabini cordoncino del | la voce della signora Sabina, che tro- 
" Cioè — rispose Orsolina, annoiata campanello» mera. 

dello melato e adulatorie mi ‘e del  Indindun istante una voce argentina barone Dell'Elce — 

suo inte indò di dentro : rispose la figliuola | mentre sottraendo 

Della atiratrice, sono semplicemente la — Chi è1.-- la mano ai baci del barone gli 

Dernatrice che abita in questo casimento. = Amici — rispore il barone. segoi col viso intimandogli di fini! 


Lascio delle camere della 
Ssbina si apri e dalla mezza impoeta 
io, che me no intendo ‘hiosa, il barone Dell'Elce potò scor- | gnora Sabina — qui 
do, A no costretto a dire che voi sieto. gere la sella ed eitanto figura di Leo: | paro unn fatalità. eg 
bellissima. Ad ogni modo io non voleva - nIld®, la qu suardando in volto il | nel momento che io mi 
parlarvi di ciò; io volera progarti evi © occhioni neri e scin- 5 
prego a voler prendere cura 
biancheria; io sono il barone 
VEICo.... 

— Mo ne rallegro — di 
fra il serio € l'ironico, facendo un in- 
chino al barone. 


di star zitto. 
— Oh Dio miot — esclamò la 


gazza, di diro che non 
to mi dispiace!... 


Di 


Notammo 


valo in prefettura, non fosse niont co 


quell manna di o 
imostraziane, Molti brontolavano contro il mi 
sistaro, altri contro l'onor. Me 


seta © stanotte. 


E di fatti, 
fermonto di 
tardi, 


popolazione 


comanieazioni date 


Preso quiadi la pi 
tondo in rillero la facilità colla que 


legramma cho quenta rspprocent 
spodiva al ministero. 


(articolo 190); 0 si provvedo all servizio como i 
4 prescritto nel regolamesto (articolo 197). | 
Tiiusta poi ll detto. regolamento, le ferie co- i 
‘7 agosto © finiscono il 4 novembra» 

'Strdegoa, cominciano 1 2 aprile 
5) giogno; @ quanto alla Si- 
duo periodi uganli, di cui 
DR 


lo ascoratamente i © 


ta, e non 
‘che navol amento difetta 
‘ di locali di seiorino, 


la classi agiato potrà passar 
gravi pericoli: cho questo fatto 
obbliso, qualora 


dacono (sempre 


l'istruzione delle cause è continua 


to pri» 
spedizione degli affari penali 


consigliere delegato col mme eine è 


è cooseguontemezto sospesa. 
per cisvenia anno elio 


non nonpera. } 
‘modo notevole circo» 
e lano pen mà dl i 
oi singolo Collegio rimano 
Altoruativamente per continuare i lavori, men 
tro l'altra metà si antione o si nunenta per go- \ 


avea già ad 
È 


‘ rigoro, nppona la circostanza. 


doro le feri, Vero è che l'organico giudiri 
"iabilice, come sì è veduto, cho ogni msgi- 
strato non può nrera più di quaraatacioqna 
tl cho è como diro che pu 

no; © che ove nel tempo dallo forio il 

‘iù on basti al binogni del servizio, 
'ispi di Collegio banno facoltà di richiamare i 
loro pesto uno © più trai funzionari assor | 


allora îl consi 
pà in que: 
alla giusta 


entita dal regolamento. 
Nè effettivamente è poì soltanto di tre 
1a durata di quosto ineaglio al corso della 
‘Alta vigilia del periodo feriale gi 

rallentano sensibilmente gli affari. giudi 

Accieschò non ni abbia al comiaciamesto dello 

ime un eumulo di docisiuni da pronua Îl 
i 


‘come dépo le assicurazioni rice mei 
sta 


motivo a riturdare la partenza 


dini che componevi 


i, questa sera notari 
popolo per le via della città 

‘una imponente 
finostra del ps 
iorgio, il quale 
hiarando che il prefetto, oltre le 
ta a stamp, 


i 
tonsamente come nol pi (SCI 
quanto agli affari civili, lea 
che non solo rimangono si | 

T_T tesolumontare le canno ord Pd 


LE FERIE DELLA MAGISTRATURA 
Fa distribuito ni doputati il progetto di 


la dinposizioni rel 
@ dei Tribunali, 
1Ì progetto di leggo è proceduto da 


testa, 


calzando un paio di guanti scuri. 

Il Barone stri! 
stendeva la 
camera ove essa si trov 


niato di 


quanto sei madre o dalla figlio 

. quanto esppello nelle 
sel gentile... — mormorò iì barone depose sul leto) o si nmise sopra vi 
avore presa 0 baciata piccolo sofà. 


La 


della signora Ssbina era grande e spa- 
iosa, e aveva duo finestre che prospet- 


ta 
si apriva 


rsa sull'uscio della seconda came: 


mente alla coi 


lo più al apediscano 
mente urgenti, restando rl 

i gli altri nfari, che, 
to il 20 gennaio alla Ca- 
modificaro 


larga apoli 
fuori dal 
sita 


—______——— VS 


un piccolo camino, serviva ad uso di 
ella ovo dormivano la madro cucina. 
cappellino in Di che il saloltino della signora Sa- | 
rolto, e andava bina aveva inconveniente, quello, 
cio, che vi si sentissero spesso i poco 
graditi odori delle cipolle, degli agli © 
del soffritto. 

Perciò la signora Sabina aveva adot- 


i gentilezze dalla. tato l'espediente : quando i suoi amici f 
lasciò il proprio alto-locati la onoravano delle loro vi- f 


la 
ignora Sabini 


moine 


site, di riceverli nella camera da letto, 
di buon mattino, spassata, Ì 
pulita, riattata dello due, donne, illa 
Frinata splendidamente dalla luco © dal 
solo che le proveniva dalle due 
ridente ed amei si 
‘como dicemmo, ora seduto 
giaceva accanto al 
tamino, e andava trispondondo ora alla 
madre, ora alla figlia che lo opprime 
to il'peso dello loro lieto e È 


jani di Leoni]de (che lo 


era da letto di Leonilde © 


quello stesso tetto sul qual 
finestra di Orsoli 


ji con uri certo lusso. 


tutto questo mal 
cera la pallida e graziosa Leoîlde, Rùi 


— No... grazi 
| — Vuole rinfrescarsi? 


1a signora Sabide: 


verotto.. ma se ella desidera unì limo- 
it ur 


-U 


— No... graziò. Di a 
Senna complisienti; ‘mi; siamo po- 
| 


(Continua) | 


in basa nl regolameoto (articoli 45 e se- 
che dimostra come sì concetto di 
ia parto del- 


igenze della. prat 
"le ferie normali, le permissioni strnor= 
j0xa che, effettivamente, non som» 
lo forie ntesse computato, ed i 
molti gior i, oguuno può di leggie 
comprendere quanto tempo e quaato lavoro sis 
‘ogni anco sottratto al celore andamento del 
vizio giudiziario. 


spoditamente, ma ciò che è peggio 
ancor e forse più dell'anno, 
le porla del tempio della giustizia sono chiuse 


la loro contese. 
ndo: 


inogno di 
La qual condizione di cose è veram 
plorarni come contraria ad ogni pi 
ragiono a di equita. Il cittadino chi 
le non poche graveszo necessario a sopperire 
allo npese dei pubblici servizi in generale, © 
che aoggince altresi a tesse npeciali per l'osor- 
cizlo dell'azione civile, ha diritto di trovare in 
ogni tampo il nuo g'udice, quale 
potor esporre le proprie ragioni 01 

con ogai celerità a quella definizione il cui 
ritarda può essergli foato di danni inenloolatili. 


Dopo aver espozti altri inconvenienti del- 
l'attuale sistema delle forio, l'on, guardasi- 
gilli dio 


resto, coll'attuazione dl nortro progello 
‘che uguagliare 


iatrati il 
;se e non dipendorebo dalla concos- 
loro auperieri. 

tema iI qualo già 
benemerita classa de- 
pretori, la evi modesta 
la importanza e la copia 
lama che poco diffrisee da 
incosvonienti, ebbe vigore per 
\ncho in alcana provincie ita 

‘a nella Venezia. 


per 
gli arvoesti. 
ver quanto concerne gli arvceati. @ procura» 
i, potremmo anche a loro riguardo osservare 
ciò che già si è detto rela'ivamente nî magi- 
strati, valo a diro che lo esigonze di chi eser- 
cita ua professiono devono estore in ogni cano 
aubordinato nl pubblico intor-sas. E siccome 
‘Questo raclama urgeotemento che la giustizia 
Sla in ogni tempo accessibile, così un provve» 
dimoato diretto a talo utile scopo nos può di 
imo Ordine, 
dida prose 


etto cho riunire accetto sl noli 
cho ha dato e dà ognora le p 
del 100 amore per iÌ pubblico bee 
È ovvio poi cha il mantenimento dell'atto 
vistema dello ferie non potrob:0 
lerminato in contemplazione dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori , sia por la maggior Îì- 
bersà ch' esti possieduno in confronto si funzio» 
nari dello Stato, sia per la facilità con cui al 
sapplite alla loro. tomporane 
alché possono tre 
lo ripao senza mai venire meno al 
Tuato è cià vero , cho anche le 


luo dorate. 


Jergi attuali nou acconnano punto agli avvocati 


nel rogolare le ferie 
Né riuscirà superiluo avec 
ghi di coloro che sono dediti alla 


del mostro Y 
poichè da nessu 

tt, per lo forio dai mi 
cizio di quella professiuza che 


entato dei rispettivi proc 
o una aosta nel corno della 
tore ottenerla mercè l'accordo 

iccotdo monchi 


deve sempre favori 
Ja giuntizia pronti od efficace, 


Ecco, finalmente, il testo del progetto di 


‘Art. 105, Ad opt 
Pubblizo Ministero pre 

i © accordato in ciascun anno un congedo 
la durata che narà determinata dal regola» 


ndo now può eccedere i giorni qu 


congedi sono 


presidesti tra i 
nali civili i, dui procarstori gene- 
rali 0 dai proci Ro tra i loro so 
tuti, în cosfersità allo norme che saran 
Lilito nel rego 

Art, 197. La permi 
maggiore di 


CASSE POSTALI DI RISPARMIO 


La Gazzelta Uficiale pubblica il reso= 
conta sommario delle operazioni delle Cassa 
postali di risparmio a tutto il mesa di di- 
combro 187 
Dall'anno 1876 fino a) dicembre 4878 
como succursali della Cassa centralo rono 
stati autorizzati ad operare 3194 uffici, dei 
quali 9 nol decorso mes di dicembre; 
Si fecero 570,140 depositi, dei quali 
23,002 ebbero luogo nello scorso mese di 
icombre; 0 180,000 ri dei quali 
10,199 nel predetto mes 
470,010 libr 


ti, dei quali 

ne furono 
estinti 13,770, del quali 122 nel prodetto 
meso; quindi no rimasero in corso 150,73 
doi quali 4,301 nel mose di dicembre i! 

Nel midso di dicombre 1878 i depositi 
importarono lire 4,509405 42; i rimborsi 
Niro 1,050,201 10; quindi nei depositanti 
residuo eredito di lire 450,103 90. 

Noi mesi precedenti dell'anno in corso i 
dopositi avevano importato L. 43,139,434 28; 
4 rimborsi lire 8,934,015 54; quindi nei de» 
positanti un residuo credito di 4,204,818 
lira 0 cent. 77. 

Dall'anno 1878 fino a tutto dicembre 1878 
i depositi importarono , quindi, 27,710,505 


ehe pure avrebbero desiderio | 


liro © cent. 40;i rimboraî lite 10,734448 
quindi un residuo oredito dei depositanti in 
dire 14,198,700 40, 


____+_—___T_— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 febbraio. 
{125% della Sennione) 
Prusidenza del presidente FARINI 


La sodota è aperta allo oro 2. 
Si dà lettura del processo verbale della 
è del sunto dello peti- 


Sì accordano alconi congedi. 
saxe. annuoria che gli Uffici autorizza» 
rono la lettura d'un progetto di legga del- 
Borghi, che sarà svolto in altra se- 


Pi 
aqualo Colpi a deputato del collegio di 
Thione. 

momini chiodo cho sia sollecitata la di- 
scossione d'an progetto relativo a strado 
viainali. 
micerzma domanda porehò non 


Iativo ai pori 
remus. Ne afretterì la pubbli 
La 


ovaziona della votazione a ssru- 
egreto del bilancio degli affari esteri 
ai farà dopo la discussione d'un altro pro- 
getto all'ordino dol giorno. 

cametta svolgo una intorrogaz, no al 
ministro dell'interno sulle condizioni della 
pubbli coni comoni della 
provincia di Teramo. Doplora quello con- 
dizioni 0 chiede al governo quale 
ur rendendo giustizi 
delle antorità. 


(presidento dol 


Consiglio) 
ni reati com 
in vari. periodi. 
Dice che lo aotorità provinciali provvidero 


mossi provi 
contro mali straordinari che turbarono al- 
i comuni di quella provincia, Ora le 
prsoccapazioni dello popolazioni cessarono 
© 51 comuno più terbato è ritornato in pace, 
tanto che 
L'on. mi 
continueranno nel loro zelo, Forso sarà ne- 
cossario numentare la forza pubblica. 
hiara che, d'accordo col ministro della 
sta preparando un progetto di 
onto del corpo dei carabinieri. 
L'on. Corulli ci cocita ad affrettaro lo 
nomino dei sindaci, Il ministero procedo 
con sollecitadino è l'on. Cerulli può es- 
ser sienro che si alfretterà la nomina dei | 


‘eamunta si dichiara soldisfatto, 
Si proceda alla dineussione del progetto 


di legge seguente: 

« Articoto unico, Il termino entro il 
quale, a senso della leggo 13 laglio 1878, 
si dovrabbo procetero all'elezione del Con- 
siglio comunale di Firenze, potrà per. do- 
ereto reale essero prorogato per un tor- 
mine alteriora non masgiore di 9 mesl. » 

11 progetto di leggo è preceduto dalla 
soguonte Relazione della Commii 

< Onorevoli signori 

« Con la proroga che il governo vi pro- 
pone, nello schema di legge sottoposto alla 
vostra deliberazione, non s'intendo di pro- 
regare lo dolorosa ed ersezionali condi- 
zioni del municipio fiorentino, Cndesto pon- 


siero non verrehbe in mento sd alcuno; 
tutti sentono la necessità di porro un ter- 
mino ad uno stato di cose, da che tutti 


sono attris 

< La proroga, che vi si domandi 
bisogno jodubitato, poichè nel brevi 
tempo che rimane, in forza della leggo 18 
luglio 1878, non 0 possibile com- 
piero le operazioni Jogo 
comunalo | perchò ori sieno in 


den 


itronds 
accennava nel 
otto gli occhi, fra il ripristian del 
iglio comunale di 
| docisioni sul risultam 
ordinata relativamento alle condizioni cco- 
nomiche di quel municipio, è un nesso già 
riconosciuto in cesasione della leggo 18 
| luglio 1878. Lo proclar 
imardelli, proponendo quella 
dî di qual mese: lo conferma 
| parlamentare nella roisziono del giorno a 


guento, presentata dall'on. Marti fi 
cevano eco tutti coloro che porteciparon 
| alla discussione, la quale terminò con la 


votazione del giorno 5, 

« Nessuno avrebbe voluto cho la lamen- 
| tevolo iattura osonomica di Firenze ni »g- | 
gravagsa con l'onta di nogaro a quella Îl- 
lustro città la conservazione dol regimo 
municipale, che è parto del diritto pubblico 
di tatta Italia; ma cinschedano doveva va- 
dero come della conoscenza del destino 

inziario del comune, gli clettor 


prima di farvi la sua Relazione sulla pro 
a durata, stimò opporta 

convenionto l'avoro una conferenza coll'o- 
norevole ministro proponcuto. Ed egli, ado- 
rendo alla domania, venno e ci confermò 
to promesse : 4° che fra | 

imana cho oggi 
i sottoporrà i ri- 


bero la conseguenza ; 2° cho. dalla proroga 
ora domandata , si gioverà nei limiti della 
vera nocessità , facendo disporra subito lo 
oparazioni volute dalla leggo elettorale am- 
ministrativa, affnchò la rapprosontanza del 

runicipio di Firenze possa veniro al più 
presto ricostituita. 

< E dietro ciò, l 


Ja quistione, correggendo solo 
ho &-worso megli csem- 
plavi distribuiti del progetto. 
« Vani, relatore. » 


{ha 


approvato senzd osservazioni. © 
css: cits@mre presenta la Re 

sul bilancio del ministero dell'interno, 
‘naxe. L'on. Bonghl chiedo d'interrigani 

it dell'interno salle osadizioni helle 


ali il governo lasela il municipio di Na- 

li, 

‘mammaria (pres. dol Conniglio) dirà do- 
mani quando intenda rispondero a questa 
interrogazione. À 

Si procede alla votazioné a seratinio se” 

‘dol bilanéio degli ‘affariestori © del 
frogetto di legge per la proroga dei poteri 
IR. dolegato di Firenze, 

(vogretario) fa lappollo no- 


pel 1870: 

Presenti 0 votanti 220 — Maggiorama 
411 — Voti favorovoli 202 — Voti con 
trari 18. 

La Cimera approva. 

2. Proroga dei termini per la ricostitu= 
zione del Consiglio comunale di Firenze: 

Presenti nti 220 — Maggioranza 
{il — Voti favorevoli 202 — Voli con- 
trari 18. 

La Camera approta. 

L'ordino del giorno reca la discussione 
del bilancio di prima previsione del mini- 

marina, 


è aperta. 
La parola spetta all'os ci 
r-men. Ilo chiesto la parola por 
mandar un saloto al ministro she per la 
prima volta assumo la difesa del bilancio 
della marina, Dieltiara d'aver avuto sempre 
buone relfzioni coll’on. ministro e si sugura 
cho faccia il bene della m jo che 
questo è pare il di lui vivo desiderio. 

soma ricorda alcuno sue raccoman- 
procedente sessione; dice 
farono esau- 


stazione nei 

Parla dei vàri finora esoguiti © dico che 
nulla si sa delle ncoro costruzioni da met 
torsi in cantiero. 


piuti, afinchò vadino in 
costruzioni destinato a completare il navi- 


mento. 

Parln della nocessità d'ana leggo sall'or- 
dinamento degli arsenali della regia ma- 
rino. 

Ricorda la Relazione dell'on. Fambri sul 
progetto dell'on. Brocchetti 6 crede indi- 
Apensabile fare a Voneria i lavori che in 
quella Relazione sono indicati. 

Paria dell'arsenalo della Spezia © dice 
che è bea lungi dall'aver tutto ciò di cui 

sogno, 

L'oratore espone lo condizioni 0 i biso- 
gni di quell'arsenalo © parla pure dell'ar- 
senalo di Toranto e dell'orezione degli sta- 
bilimenti metaîlurgici, proposta nel progetto 

‘on. Brin. 
sonsiderazioni sull'industria 
porti colle costrazioni: 


ri 
l'on, Elia nella discussio 
lavori pubblici. 

L'oratore parla di altro ques 
tivo alla marina 0 dico che al 
lamenti devono cssere riformati, 

Escita Il minintro a Jo tro cato- 
gorio di regolamenti amminiatrativi in uno 
solo semplice. 

Conchiado presentando un ordino del 
giorno con cui invitasi il governo ad alle» 
garo al bilancio della marina alcani epos= 
chi sul R. naviglio, 

Lon. Msafrin ha facoltà di par= | 


rda la sua Relazione sul 
dol 4878, che fa ap= 
onusa della | 

iv 


cifre del Bilancio e chiede | 
I lo stato e îl na- 


Lamonta 
quali foodasi il nostro bi 
lacano non permettono di conoscere con 
ne le condizioni della regia ma- 


Afferma cho si potrebbe dire che, almeno | 
abbiamo una marineria di terra 
invoco d'ona marinoria di mare, 

Colla acorta di docamenti ufficiali l'ora 
tore osamiua lo attribuzioni dol vario per- 
sonalo @ credo cho alcune attriluzioni non 
siano conformi ai regolamanti. 

Dice che, su 45 ufficiali, 13 ammiragli | 
lanno fonzioni a terra. 

Parla della fa 
portatili della marin 
non corrisponda alla 
brica, 

L'oratore essmina lo aposo per le 
gaziona @ fa dello osservazioni sullo medo- 

me 


rica d'armi 


di quella fi 


x chiedo la parola. 
parla della spesa poi carboni 
iegazioni su qualche cifra di 
Domanda perchè si continuivo 

lo e chiode altri 
ori mi 


schiarimenti sull'indirizze 
tini. 
Conchiude, chiedondo so la 


infetti dalla pesto. 

amm accae, annunziorà. quest 
zione al ministro 
meerema dico cho a Nisi a fa atabilito 


|di 


ua lazzaretto, e oredo ciò inopportuno, Spera 
il ministro dell'interno risponderà do- 
si N 
} La sedota!@ sololta a ore 5 45. 
Domani seduta a oro 2. 


I! Consiglio provinciale si occupò iori 
sora dol ragolamento di polisia forestale. 

La discussione fu longs e animata. Fi- 
‘nalmento fa proposto ed approvato il so- 
guente ordino del giorno 

< Il Consiglio, senta prasare a discutere 
iicoli. del regolamento di polizia fo- 
dere la di 
siono è di nominare una Commissione di 
actto consiglieri, la quale, dopo cho saranno 
divenuto definitiva Jo presorizioni di m 
sima, no riferisca al Consiglio nel più brevo 
termine possibilo in una convocazione stra- 
ordinaria. » 

Essendosi proceduto, slla nomina della 
ne, rinacirono eletti i consiglieri 
Marucchi , Mazzoni, D, Paolo Bor- 
Berardi, Giofì, Boncompagni, Capri- 
CA 


Il Consiglio comanale ba continuato ieri 
lancio preventivo 


‘Si approvarono parecchi capitoli rala 
allo spose di spazzatura pubblica od allo 
locali ocenpati dai giudici 


di questo progetto, 

Questa sera, 0, v'ò gran pranzo a Corli 
al qualo sono invitati i presidenti del Por- 
lamento 0 i senatori 0 deputati cho fecero 
parto dello Commissioni per le presenta- 
zioni degli augarii allo LL, MM. in ocosì 
del nuovo anno, 


Il sigaor capitano 
covuto stamano in ui 
Maestà il Ro. 

Scopo della visita è 


particolari dol 
viaggio da lui fatto con la cavalla Leda, il 
suo intento, e l'atilità che può ricavarsi 


per l'allevamento delle razzo dei cavalli 
dagli studi cho il capitano ha intrapresi di 
molto tempo a questa parte. 

Sua Maestà ha mostrato ‘molto iateross 
relaziona del signor Salvi, o profonda 
sogniziono delle condizioni equine, ed è 
atato como sempre, di una squisita. slfabi- 
lità intrattencndosi lanzo tempo sull'argo- 
sento, 

I capitano Salvi ha consognata la rela» 
d ultima corsa, in d 


cavalli, all'on. ex-ministro Pessina. 


La guardia d'onoro di tarso al Pan- 
theop, presso la tomba di Vittorio Ema- 
nuele, toccò ieri ai votorani, signori Fi- 
lippo Carones e Giovanni Beccbelti ; oggi 
vi erano i signori Domenico Boleetti 0 Ora- 
zio Bufî. 


Al Metodo di lettura e scrittura con- 
temporanca nelle nostre scuole o in 
altro moltissinio del regno, è stato aggia- 

all'Esposizione oniver» 


mi 

Facciamo i nostri. rallegra 
tore di questo utile libro, signor 
talo Invorardi 


Ne 


Il prefetto comm. Mazzoleni si è rocato 
oggi a visitaro l'ospedale Con 
giono o vi si è trattonato cirea 3 ore. 

È atato ricevato dal deputato del luogo, 
on, comm. Piotro Pericoli, dai medici ri- 
ri o dagli assistenti. 

Il prefetto ha voluto esaminar tutto mi- 
jenta @ prender contezsa di tutto ciò 
jpporto colla parte materiale, l'or- 
dinamento @ servizio dell'ospedale, come di 
ciò cho riguarda la pat intratov 


Eigli è rustato oltremodo soddisfatto 0 si 
a rallegrato più volto col deputato signor 
Poricoli per la intelligenza © attività con 


coi regola qual grandioso ospizio. 
II prefetto , nell'ossorvare ia sala desti- 
tia siftiche, ba dovuto pi 
quel Jocnlo 


perchè sia qu 

in un'altra parto della 
ministro stesso ha proposto 
dente di alcani conventi per aoegliero (ra 
idoneo a 


Domenica prossima, I, al tocco e mezzo 
Ila R. Univorsità il prof. Carlo Bognia, 
do dl sno corso di botanica. me- 
rà l'argomento : « l'Eacalipio, 
< la sua utilità nolle febbri missmatiche, 
< 0 nel bonificamento dell'Agro romano. > 


LE CONFERE! 
PER L'ISTRUZIONE DELLA DONNA 


Continnano nd essero frequentate le con- 
feronzo per l'istrazione della don, che sì 
superiore di 


sonta il prof. Bel- 


ipali dottrine. psicologiche. Oggi 
esompio , il prof, Ferri ha fatto una 
ponda conferenza sopra l'istinto, che egli 


doversi esclndero dalli 
ell vate 


di 
ganica 


dubbio: se cecorma. nel 
statito. la pottilo 0 
into, ch'egli fece con 
jonto , l'at 


mai meno. La qui 
prifessore , cresciuto nell'amore 0 


nel culto della flosofis, ha saputo inspiraro 
nelle sue ascoltatrici un sincero affetto per 
gli antichi sooi stadi. 
La chiaressa del concetto e la semplici 
‘o naturalezza delle espressioni, che distin= 
‘guono le sue Conferenze © sono l'effetto di 
un'arte tanto più dificile quanto appare più 
somplioe, gli hanso concedato di ottenere 
questo notevole’ zisuitato, Lo sorti di que- 
sto lettore, che l'esimia direttrico della 
Palombella, signora Da Gaber 
puto conservare e condurre a 
condisioni, sono ormai sasicnrate. 
Roma ha giusta cagione di rallegrarsone. 
Desido di poter assiitoro ezinodio 
a qualcuna dello lettaro del prot. Belvi- 
glieri, che sono, molta frequeotate © lodate. 
È ci proponiamo di parlare di proposito. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 5 Febbraio 1879. 
Barometro è ridotto a 0° 
Ualtezza della stazione è di 
Barometro a memsodi = 750,2 
Termomatro centigrado 
Massimo = 15,8 — Misimo = 10,0 
Umidità media del giorno 
Malativa = 80 — Ansoluta = 9,79 
Vaoto dominani». Scirocco moderato. 
Stato del cielo. Nuvolo con goeco di pioggia 
ad intervalli 
Pioggia in 24 ore: gooce. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Il eapo dell'affiio dell'istruzione penale 
a Roms, cav. Ignazio Borro, è stato nomi- 
nato, con deoreto del 10 gennaio, giudice 
consolare a Costantinopoli. Domani egli 
cossa, in conseguenza della nuora nomine, 

reggoro il suo ufficio; è a desiderarsi 
dato per successoro un altret- 
laborioso magistrato. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Lucrezia Borgia ha trovato iersera 
all'Apollo un pubblico ben disposto e ben 
preparato... allo sosvi impressioni della 
musica di Donizetti. Il successo vero, 
reale & legittimo è stato por la signora 

‘emelli, chg fu un Maffio Orsini supe- 
riore ad ogaì encomio. Lo venne falto 
ripetero il brindisi. Ebbero applausi an- 
cho gli altri artisti, cioò ln Rernau, il 
Filippi-Bresciani o il Medica. In com- 
plesso, è una Lucrezia che potrebbo 
piacere d’autuono all'Argentina, ma che 
non ci pare rispondere interamente allo 
esiganza dell’Apollò. Però, tonuto conto 
della necessità di dare i dovuti ripo: 
agli artisti dell’ Aida, crediamo che si 
reggerà per parecchio sere... tanto più 
ce, dovendosi prepararo l'Am/efo, non 
c'è modo per ora di provare altre 
opero. 


Norizie Intkane E Farmi VARI 


Proverso Passamante — Togliamo 
da Piaigolo del 0: 

Questa mattina, como annunziar 
tinuato l'esperimento prichintrico 
di Carriera Gra 
‘Allora solita ni 


ll'asssssico 


i profes 


serale, cav. Mazzi 
cosca , lievemente 
sto a rappresonterlo — 


igaifica 

muscoli. 

È a far meglio comprendoro queto risultato, 
iamo che la forza muscolare 
surata con lo 

i quella del Procu=. 

Mazza- Dalciai, di 130. 

puro constatato che la mano 

ino di Salvia è più debole 


operato un altro strumento, che 
iometro; poi il compamo di 
uno atrumento a due punte, co- 
$ compassi, e ch 
nana Dilità. 
‘Questo ultimo strumento è stato applicrto 
alla mano, alla feento, alla llogua @ sì torace 


lascia, ni 
epogl ro il Passanante di tutti i sooi abiti, 
compresa la esmici», e lo si è posato. 

ligli pena 51 chilnerar 

Intorno alle aun abitudini, n°, constatato, cho 
imungia poco e dorma regolarmente. 

Rimano a misurare fl polto del Parsa= 
nante, con uno strumento denominato sfigmo- 
grafo. 

Gli esperimenti continueranno dunque noche 
domani. 

Beneficenza. — Togliamo dalla Gas- 
setta dell Emilia di Bol 

La sipanra duchossa di ha voluto 
lasciare nn ricorda di nè nel tenimonto omo- 
nimo, cho avova per si luogo tempo apparte- 


0, è con. | 


pensier, o 
L. 00 mila per fondare in Massuematico, par. 
rocchia di S. Pietro in Casale; un asilo in 

gia por bambini d'umbo i sent, apprin 
specialmente alla famiglio porere del ducato. 
Ti sig. daca di Montpeanisr poi, desideroso di 


concorrere egli pare nella benefica istitazione, 
Fogalava uno stabile, assai bello è vasto, ondo 
collocarsi la scola, 0 di più, ostenera tutte 


‘dazione, destinato allo xpose di educazione a 
vitto dei fanciolli. 


L'amministrazione del pio istituto venne dalla 
sigaora duchessa di Galliera doferita a Soa Al 
tezza Roale i: duca di Montpeosier. 

Cemne mecrelegieo. — Lezgiino 
nella Gassetta del Popolo di Torino, in 
data dol 5 

lori, 3, in questa nun città natia mancava si 
vivi il prof. Scipione Botta, ultimo superstite 
dei tro figli del mostro esimio storiografo its- 
liano Carlo Botta. 

‘Quantuaquo con lul nen sì estiogua affatto 
la discondeosa di Carlo Botta, poichè rimane 
un erede del nome, a sperasi anche dello virtà 


Îiono, operoso e modesto che fu il com- 
pianto profenrore Botta riuscirà dolorosimima 
4 quanti per fama © personalmeote l'htnno co. 
nosciuto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 4 febbraio 
conti 

4 
lo stato di prima previsione dell 
del ministero di grazia o ginstizia 0 d 
culti per l'anno 1570, 

2. K. deereto D gennaio, che costitui. 
sco in corpo morale il pio legato Cangini 
fa Volterra (Pisa). 

3. R. decreto 5 gennaio, che Înverto i 
| capitali dei Monti, frumentari di Liogua- 
| gionsa a favoro del localo ospedalo di San 

Rocco, 

4. R. decreto 10 gennaio, che autorizza il 
comune di Feletto Umberto ad elevare, per 

jono 4870, il limito massimo della 
di famigli 


dell'ammi- 
nistraziono finanziari. 


| La Gasselta Ufficiale del 5 febbraio 
contiene : 

4. Leggo in data 2 fsbbraio, cho auto- 
rizza il gororno a sospendero la riscossione 
dolla imposta sui terreni 0 sui fab 
dal 4° gennaio a tutto giagno 1879 a_ fa 
vore dei contribueati danneggiati dallo i- 
nondazioni della Bormida e suoi confluenti. 
| 2. R. deereto 2 febbraio, che convoca }Ì 

collegio di Aragona per il 23. febbraio, e, 
* ocecrrendo una seconda votazione, per ii 
2 prossimo marzo. 
| 8. R deoreto 20 dicembre, che approva 

la composiziono © le attribuzioni del per- 

dei capi toenici 0 capi operai della 

Regia mi 
| La Direzione goneralo del telegrali an- 
nonzia l'apertura di nuovi ufici telegrafici, 

al servizio in Airola, provincia 


provincia di Cosenza, 


La Direziono generalo dello posto an- 
cho coll’8 corrente sarà soppre 


LETTERA DELL'ONOREVOLE SELLA 


Siamo lieti di pubblicare la seguente 
capo dell'Opposi- 


‘on. Cavalletto. Essa è un 
alto è nobile documento , intorno al 
quale esporremmo domani le nostre con- 
siderazioni. 


Roma, 5 febbraio 187%. 
. deputato Cavalletto," 


Caro Amico, 

Contro le mie previsioni, sono ancora 
troppo invalido per venire in persona 
dagli amici , ed esprimere loro i miei 
sentimenti intorno alla deliberazione da 
essi presa il 28 genanio scorso. Per 
non indugiarne troppo la manifestazione, 
irolgo a te, che avesti la cortesia 
informarmi della volontà dei colleghi. 
| Le condizioni del partito liberalo mo- 
dorato mi sembrano oggi assai diverso 
| da quello del marzo 1876, allorquando 

i nostri amici vollero fara a me, che 
| nol ricercaro, l'alto onure di eleggarmi 
*a loro capo. 

L'avidento accrescersi di coloro che, 
pore volendo ogni progresso, intendono 


itazioni monarchiche costi- 
da un lato una gran parto della 
va organizzando soito un duce 


Sinistra 
simpatico, al.cui nobile: patriottismo noi 
chinismo per i pri 


necessaria prudonza. 
Dall' altro lato sorge un partito con- 
servatoro, oggi non numeroso, ma che 
imo domani, il 
dichisrando di rispettoro le no- 
ituzioni @ l'abolizione del potero 
temporale del Papa, desidera l'influonz1 


È 
ti 


pertanto, 
donazione 
1 duca di 
nom di 
alco, paro 
Allo e 
partenonti 
l'auto. 
tazione, 
into, ondo 
im date lo 
del locate, 
prima fon 


sagurato il 
è una von- 
ittano. 

venno della 
a Sua Al 


Leggiamo 
Torino, in 


superstite 
ografo ita 


qua affatto 
dè rim 

dello virtà 
ro, atolento 
quell' uomo 
‘ile 

slorosissima 
l'hanno coe 


ALI 


4 febbraio 


she approva 
della spesa 
stizia o dei 


10. contita 
ito Cang 


e inverto i 
di Lingua= 
dale di San 


autorizza il 
elevare, por 
della tas 


dell'amoi 


3 febbraio 


+ che anto» 
I rise 
ti fobbricati 
ASTO A fa 
ati dallo i- 


elegrafi an- 
ti telegrati 


41 Buffaloria, 


è posto an- 
rà soppe 
inale oserei 


Vil Pireo 0 


dell'Oppos= 


amera dei 
Essa è un 
intorno sl 
nostro con- 
bbraio 17% 


sono ancora 
* in persona 

ro i miei 
berazione da 
scorso. Per 
one, 


allorquando 
di eloggora 


niche costi- 
n parto detla 
un duce 
riottismo noi 
ma la cui 


so, ma che 
domani . il 
tare ta no- 
del potoro 
la lioflaomea 


parti pubblica. 
Nom poniamo in dubbio la lealtà degli 
egregi personaggi, che si fecero pro- 


rali e religiosi. Ma la Joro bandiera 
accenna, secondo noi, ad un pericolo= 
0 regresso in un punto foné 
quale è quello del 


biamo infatti nsssondere che il «suo 
trionfo avrebbo per conseguenze 
assai più funeste, cho presso allre ci 
vilissimo nazioni , ove l' unità 
dipondenza della patria sono fede co- 
muno a tutti i partiti 

Non è facilo impresa il progredire 
sompro @ procurare ogoì maggior bene 
alla nazione, senza porre a repentaglio 
i boni che si sono acquisiti, e senza 
protrarro, oltre quanto sia necessario, il 
beneficio di quelli che si possono con- 
seguire. 

Non è facile assicurare i prudenti del 
nostro fermo volere di tutelare i su- 
premi interessi della società,  guaren- 
tire.ì coraggiosi dei nostri propositi di 
promuorere con giudiziosa premura il 
benessere morale, intellettuale e ma- 
terialo del paese, 0 seguatamenta delle 
classi meno agiate-, le quali hanno 
tanta ragione alla nostra affettuosa 
sollecitudine. Non è facilo persuadere, 
che punto; non osteggiamo il senti» 
mento religicso, il qualo nobilita ed 
eleva luomo @ gli infonde la virtù 
dol sacrificio, ma che nol confon- 
dinmo col. cleriealismo, il quale, sepi- 
rando alla dominazione della società ci» 
vile, corrompo la religione © guasta Jo 
Stato. 

Ma oltre sta altissime. contro- 
vorsio, vi ha l'eteroa quistione finan- 

il popolo nostro par- 
loressa, @ che contri 
buisce a rondere scabrosa la nostra con- 
dizione. 

Il nostro partito, raggiun'a l'anità 
d'Italia, ebbe sd obbietto precipuo il 
rendorla forte ed il promuoverne lo 
sviluppo economico e quindi l'assetto 
finanzizrio, dal quale dipendono anche 
l'onore e i più vitali interessi politici 
della nazione. L'ordinamento delle no- 
stre forze, le opere pubbliche © il pa 
reggio farono negli ultimi anni la no 
stra meta, Certo io credo sempre cha 
gli oneri del paese riescirono maggiori 
del necessario, perchè troppo si tardò 
a portare la pubblica finanza ad uno 
stato di cose, che, so non è tutto ciò 
che io auguro al 
avvicina al: pareggio: on 
anche più grandi-sarebbero atati questi 
onarî, ‘se ulteriormente si. fosso tarduto 
a provvedere. Ma al pose i rimedi par- 
vero invoca troppo rapidi. ed il nostro 
partito fu vittima della ristorazione del 
bilancio dello Stato. Ma mon per ciò Il 
nostro proposito è scosso. L'allra sera 
deliborava vnanima il mostro partito di 
cssero fermo nel proposito di mante- 
neve intatto il pareggio, 0 siamo tutti 
convinti he il dissesto finanziario im- 
porrebbe alla nazione sacrifizi incom- 
parsbilmente più gravi dei balzelli a 
tuali. 


no scorso vi fu tra noi una di- 

versità dì vedute intoruo ad una delle 

tosso principali, la quale io credo che 

dipendesse essenzialmente dal diverso 

apprezzamento della nostra condizione 

finanziaria. Ora stanno davanti a noi i! 
risultati del 4878, e la situazione delle 

finanze è oggetto dei più diligenti studi 

per parto dei nostri amici più esperti 

in questo cose. 

lo ho quindi fidueir (cho ci tro 
remo concordi nel valutare la‘ condi 
zione del nostro erario , come lo siamo 
nel proposito, L'altra sera deliberato da: 
gli amici, di non ammettere abolizioni 
© riduzioni di tasse finchè non vi sia 
0 non si faccia margine perchè ciò 
syiparisca possibile senza pregiudizio | 
detta finanza: come lo fummo, e sonza 
uopo di ci 
siamo, nell'intendimento di 
alleviare e magari sopprimere le tasse 
più nocivo allo sviluppo economico del 
paoso e lo più onerose ai meno ab- 
bienti, non appena lo condizioni del bi 
lanci» il consentano. 

El-a questo desidorio del nostro par- 
tito è del paoso, sopra tutti si asso: 
ciano coloro, ai quali toccò I° igratis= 
si 
contribuenti per totelaro l'onore ed 
i supremi interessi della naziono. Ma 
io debbo chiedermi so 1° opinione pub- 
blica sia facile a persuadersi cho niuno 
più ardentemento dosidera di sporgere 
il balsamo sulle ferito e di lenire i 
dolori del paziente, quanto il corusi 


al quale, por un sentimento di umanità, | lcego sul concorte, 


toocò di produrro quello e provocsì 


questi. 
Niuno potrebbe essere più felico ed 


orgoglioso dell' attenuazione doi tal | 


zelli più impopolari o dipinti come tali 
che coloro ai quali direbbe la coscienza 
che la possibilità della riforma senza la 

ica, è conseguenza del 
senza maggiori in 
dugi, chiesto all'imposta il corrispettivo 
delle indispensabili speso dello Stato. 
Ma nuovamente io:mi chioggovse non 
sarà facile e non senza effetto sui cre- 
dali il dipingere costoro come nemici 
delle rifornie @ dalla attanvazionis:solo 
perchè le subordinano alla infangibilità 
del pareggio. 


o ufficio di gravare la mano sui, 


Parimento da cinguò Ufiici Corona, di conchindere tratti 


1 per l' aggregazione al circondario Iamento ed ha preseotato quello prerogative 
lermo dei comuni di Meszojuso, Vil- alla nasiono sotto un aspetto anti costita: 
zionale cho tende a renderle mal sicure. 


tito, che trae la sua origine dal contè 
di Cavour ed ebbe così gloriosa pagina 
nella storir d'Italia? Ho io le qualità 
torità sofficienti per così alto uf- 
ficio? Non mi si addico invece il più 
umile ufficio di modesto e libero gre- 
rio, così confacente ai miei gusti per- 
sonali ? Tre altri commissari forono nominati per 
[a ta uomo antico, il quale tutto sà- | Il progetto di legge relativo a modificazioni 
crifichi alla patria con 
resse, poco meno che imperio 
lo richiedi: ed i personaggi che nel 
nostro partito, e per età e per seri 
resi © per alti posti occupati hanno più 
autorità, con insisteaza il desidorano: e 
gii amici l'altra sera da to convocati 
con una indulgente bonevolenza che 
commuove, l» deliberarono. A me non 
resta cho obbedira a ciò che considero si di affari nazionali cho in quosto moment 
un ordine del partito al quale ho l'o- IL PREFETTO FASCIOTTI più del solito suporano per interesso le 
nore di apparienore. (Iiaparcio partie. dell Grimenz) Mioni regionali e locali; ma 10 che vi oto 
e sig al DV | Pataca, 6 — 10 prote Pool 1 OT Te ui e 
della patria e dl Piro tate, la ieri ossequiato. alla stazione dalle actorità, ciale, e non ho seppur d'aopo di assicurarvi 
intendimonti i più leali ed i | dallo he so avrò l'onore: di ottenore il vostro 
più disinteressati, ol il sentimento della | numero di cittadini, è 1 
più intensa gratitudiuo, giacchè io non | padova, lasciando gratissimo ricordo di toazione a quell 
conosco maggior onore , che la fiducia | xa, È diretto a Roma. dove fermera: 


lutti gli Ufici fe 
tuta di una proposta d'iniziativa del dep 
tato Borghi. 


tione chiaramonte come una 
| quistione pubblica e non personale, È collo 


lealtà l'o 


leggo: Spose straordinario por opero ma- 
rittimo in alcuni principali porti del regno. 


pro se dentro © fuori del | 2*!cho giorno, per recarsi poi a Na! <W. E. GiabstoxE, 
Parlamento, io cbieggo l'aiuto del toro | P°!"* = | SARIAR TR I 
alto senno, Ai più EMISSIONE DI BIGLIETTI | 


CONTRO LA PESTE 


La Neuo Freie Prese be por dispaccio 
la Berlino 3: 

Avendo îl prof. Hirsch accettato doli- 
pitivamonto la. missione in Russia, egli 
partirà probabi 
soi dottori Somme 
aontrerà colà coi dolegat 
Un fanzionario accompign 
dici austriaci, Nulla è dee 
la dirazio 
poi; è probsbile cha i delegati sì. rechino | 


mera 0 nel preso, 
maggiore famma dell'ideale che reco 
seco nella rigogliosa loro vita; ed offro 
quel po' di esperienza cho 1 
mi hanno appreso , cosicchè essi si pre- | 
parino a governare la patria nostra certo 
con pradonza, ma coi propositi i più | 
generosi ed i più alti. 

Felice mo so intanto, per cai 


La Gassetta Ufficiale pubblica i 
| guento decreta 


torizzato ad emettero per 
visiti dal 


1 dolegati 


finora circa 


da pamtane! » dirottamento allo località infette. 
Tuo aff'mo amico | hameri dal Oi al 76, compost 2 Rerefini ei 
Q. Setta. | serio di numero 40,000 biglietti, segnati provati interamente qui nci circoli compo- 
xe t Fey si numero progressivo dall'uno al tenti; si fa notaro sopratatto che l'incondio 
CAMERA DEi DEPUTATI gps dello località infette, stanto il rigido freddo 


| « Biglietti da lire 1000. — 


n n Li i N, 10,000 per attuale offro le miglio: entigio di nof- 
tu pricipo dlla odierna. trmata ll | ps 40000909 io. one asta serio co ve siente fio a pile pe able di of 


presidente del Consiglio, ministro del-' moro 18 di 10,000 biglietti, portanti il nu» ho nella ‘hcona_ategio i ad info 
Fiaterno, diedo sodtisfsconti inferma- | mero progressivo dllaso sl dici ra e Ae alla foreste 
zioni all'on. Cerulli, cha do interrogò —« Roms, addi 3 febbraio 4870. battero sul luogo, stadieranno 


sullo condizioni della pubblica sicurezza * ITAGMb0f© ‘pare li qulaicne sacra peso phiico, ini 
in alcuni comuni della provincia di Te- «A. NaguiANi. » primo luogo di origine dell' opidomis. La 
ramo. ca poosiziono che la posto esista nel 


Ta Camera ha poi approvato, senza | Ly GERMANIA ED IL VATICANO |. disian dal 1809, non è qui rilcnnta seria 
osservazioni, il progetto di legge per lu - dagli scienziati. 
protuga doi poteri dol regio delegato _ Il Timer Na per dispacsio da Berlino, ” _ a 
straordinario di od ha comin-* febbraio: i La National Zeitung: del 3, la da Pio- 

cile gerone del bilenclo di pri < Alari giornali sono Nati per ciò cho trobargo 3, che l'aiutanto generale prinoips 

Fis TO del ella redono vi il prossimo fino del Cul» Sviatnpolisk-Mirski è stato nomlaato com» 
previsione pel 1879 del ministero della. surkumpf. Una notizia gi È imperiale por visitaro lo località 
marina: MERITA i asvicora da buona fonte "egli ricoverà abbondanti mezzi pe- 

L'on, Saint Bon salutò il ministro | principo Bismarok , in noto dell' impera» cuniarii per distrogee ‘0 le località infotte ed | 
della marina con perolo assai cortesi, | toro, in recentomento sori fndonnizzaro gli abitanti. Il medico dell'ami- 
augurandogli di riusciro a fara il beno | cardinale Nin basciata tedesca a Pietroburgo dolt. Lehwess 
della marina nazionale. Sua Santità per aver pulblicat td il console tedesso di Odessa, dott. BI 
ob. imputato 1ciounziò a partire | atiziocialista, e, parla dell'argento moooe- partono pare per le Iocalità infette. 
discussione generale, riservandosi o trattativo col S. Padre, il 


pi 
si lenni capito! quali Di pae Ae pine El Sn. 
Din ig Santi salire oi Lie DISPACCI ELETTRICI 


considerazioni intorno aì 
@ chiesero schiavimenti all" : 
L'on. Manfrin fece un paragone bra al trattonebbo cho il dr, Falck ha 
cuni ci esteri © il nustro,- old la proposto cd il Pai 
sorerchin prevelonza del personale non che tenda al ristabili: 
navigante e chiese numerusa spiega- dolla 
zioni all'on. ministro, facendo parecchio 
osservazioni critich» suli' ordinamento ri a Bi RIA 
Badon alla Prussia , 
della marina. ['assurvibure di acnere: stamano alle ora 10. Il 
Domani proseguira la discussione B®-' Frasela; sarebbe quasto un accordo, me- Allo lo attendora alla stazione. I due 
meralo. si | dinato eni il Vaticano riconoseerebbo vir- sovrani si abbracciarono e conferirono  y 
mante l'annessione dell'Alsazia-Lorena insiome per 40 minui Ri 
fatto compiuto. | Assicurasi che questo conveguo non bi 
alcuno scopo politico, nè per un'alleanza 
francesi accoglienbbero di famiglia. 


(AGENZIA STEFANI) 


Malta, 5. — Il governo di Malta ba ! yy 

ecettato 9a, progetto oggi, decretajo 21 giorno di quarani 

di taluni vezco- dopo una disinfezione a Malta, per lo 
provenienze dal Mare d'Azoff'e-dal Mar 

Nero. ° 


siastici 


L'on. presidente diede oggi comuni. 
cazione alla Cnmera d'una interroga» | 
zione dell'on. Bonghi al ministro del- 
l'interno sulle condizioni in cui il gO- questa transazione. : 
luo lascia il moncipio di Napoli. Il ‘e Ad ogni mado, sembra cho i negoziati © Flcos, 5. — Ire di Spagna fu ac- Ci 
presidento del Consiglio dichiarò che fra l'impero ed il Vaticano per ua compro» colto con grande 001 là dal redi) 
Re domani so o «uando intendo ri- messo si avricinino ad una soluzione, » ' Portogallo. Dopo una lupga conferenza, 
pondore. il ro di Portogallo riparti per. Lisbon 

il ra Alfonso por Badajoz. 
5. = Il messaggio preside 
alla Camera. 
bato #1 Corpo di- 


LETTERA DEL SIG. GLAUSTONE 
Diamo la lettera del sig. Giadstona al 
prosidento del Comitato degli elettori libe= 
rali di Midlothian, cho ci fu sognalata dal | 
L'on. Mussi Giuseppe presentò oggi telegrafo: 
alla Camera la Relaziona sul bilancio ‘+ Signore, 
Rel ministero dell'interno. Rimangono | « Ho avuto l'alto onore di ricovero l'in= 
da prosentare lo Relezioni sui bilanci vito da voi Armato in nome del Comitato 
del ministeri dei Tesoro, della guerra esceutivo dell'Associaziono liboralo di Mi- 
e dell'istruziono pubblica e la Relazione prosidente di quello rin 
sul bilancio dell'entrata. 


Oggi la Comera ha convalidata la 
elezione del dott. Pasqualo Colpi a de- 
potato del collegio di Thiene. 


rizza ni montenegri 
Londra, 5. — Il cardinale Manning 
a doi attina per Roma. ll suo ‘ 
aggio si riferisce agli affari doll 
Chiesa cattoli Gran, Bretagna. 
‘Parigi, 6. — La République fran- 
caise dice che nessuna dichiarazione 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
febbraîo) gli Uffici 


dol presidonto. Questo messaggio con- | 
| staterà la necessità pel no di e 

vostra lusfnghiàra domandi sy 5 

Stra circostanza ordinaria avrei proferito, | #9 Laga cordo coi desideri della 
dopo aver o parte ai lavori di undici sione i » 
GoEm aTer Pt°_iiratmi, d almeno cotu- | lavoro feattanso o libera 
‘seggio meno corpicuo e più tran- | quietudino sulla forma di 
quillo che avrei potuto ottenere; ma le | nunzierà alcune mi 
ttuati sono bea lontano dal- | tendenti a far dimentai 

sun pericdo 
loni che attendono + sii a"a rinnteftore=la contordia. 


degli elettori. Non os 


relativo ad una sponi 

condo cambio deca 

porintoro del consolidati 5 e 3 per cento: 
faano parte gli onoravoli Seismit Doda, 

Sprovieri, Melchiorro, Via 

ati Adolfo, Pissavini, Pi 

tl voto digli! Uîisi è stato ni 

per l'appro x 
"Tutti gli UMei,; meno jl primo, hanno 

preso ad came ed spprovato io scliema di 


4 


gi 
tale importanza. 
« L'amministrazione dello fl 
| proporzione della spese, il sempro erenco i i 
presence ele lieta, per quasto | _< Ja Pracol, li apletone dalle pro” 
| pagazione dell'epidemia è meno grave, 
o gravi, portano solemento a quistioni | P*8% 
più importanti. Affermo dinnanzi a | perchè la Francia è protetta dalla bar- 
Sui come ho affermato alla Camera doi | riera austro-tedesca- n 
comani, che la ‘o l'onora del | tento a propagazione par la via di 


mia di Astrakan, Qi 


relativa all’ 
| sta nota dici 


Cocconi, Guiosio!i, Massaruo: 
Mariotti, Pissavini, Aluurigi o Di Saint-Bos. | 
Soi Uffici si sono oscupati dol progetto 


paese furono gravemei promessi dalla | ma i mezzi di difesa sono pronti. Tut- a 
rovi saxo, ' PO tavia il governo della repubbi 
Molfino, Parpagli: | perturi potendo restera indifferente idinn Ò 
Cinque hanno discusso il disegno di li pericolo cho minacei 
concernento il concorso dello Stato nell Lasa 


| fette ed agli sforzi per combattere. la 
alati 
‘Parigi; 6. — Il Journal Officiel 
pubblica n decreto, il quale istituisco 


‘per la costruzione dol palazzo di bella | © 
tre Uffici lo Baono sppro- 
‘detto voto di fdusia ed uno ne 
siva: fusono-elsiti, come | 
atto, Inghiileri, Bao- } 


impero. russo, montro so no Inimicava 
popolazione; elie esso impegnò la Corona | " 
e la nazione in on» gnerr: ingiuste, pina | 

| positivo poricblo ‘per 
‘160 dei poteri della | un mi 


presa 
rigore un par- | eenme la proposta di leggo di iniziativa par ‘ gnerra, ha violato i gioni dit del Par: | ministero. 


luogo dei 27 ch'essa domandavà. Que- 
‘sta proposta sarà, soitoposta 

missione incaricata della delimitazione 
della frontiera. » 


Ta giornata sarà distribuito il progetto di stesso pensiero cho io accetto con gratitu- approvò il li 
eri è protererò di darvi |.o-proposte. della. Co 
discussione ed a pio 


—_—_—_—_—_+-__ 


Geri nl Fasano 6 013 
ni Detto emes. Tested 


Aoglo-Momsow ill» ger 


erezioni 5 
Rao, 510 god. le son 82.52 12 fa. 


o Lombando (2: du scse 
Pasca Anglo: Aurkrino 


Cambio n 


gota, Tagan SO 108 0S4I0: 09 Int a 9018 


Seprio 


Bgix. niavo | — 


rubi 


lmpatar letta si quotarono a lire 20 20 all'atolitro, 
invilorà tutti i-cittadini adiavere fldu- | marzo a lire 2043\"0 per maggio ‘ lire 21 


ll Journal Offciel pubblica una nota prezzi dell'ottava scorsa e a Cagliari per il cox> 


ratio al pro di iii 17 a 177 
Hit stia por i grani Uinebi © 


all'egolitro 51 granturco lire 10 05 @ i fagioli 


ro delle poste e dei telegrafi, | Yettara scorsa. 


lo Cochery titolare di questo 


Costantinopoli, 6. — 1l Consiglio dei 
istri approvò ieri il trattato colla 


allo potenze fire 
medio di lie 25 a 


tabilisce la frontiera | A Torino cslma 


lometri da Silistria, in | molte offerte. 1 grani. teneri 
#30 al qui 


alla Cor 


| rino bianco fuor 
'A Genova. affari. senrsi al 
20 al'quintale "per "gra 


Vienna, 0, — La Comora dei signori © 


s0nZa | £3 per i Nicopoli, è di lire 
= | Potonis. 


BONSE DI COMMERCIO 


@ 


da lire 15 
dei castelli. 
lia 


2050 
| Foria da 


'Eeclea. 
nd & Rpirito 


ING NN UNU NA NN: 


(Bi nititrb1 18 


DI de lire 40 a 46. 


—— rivi dalla Sicilia, ragion 


BORSA DI ROMA ‘ 

6 febbraio 1870 [ore 2 14 poes.) 
Stante i corsì. più basi recatici ieri da 
ibi oggi uas leggera reazione, 


Pont 


Empoli 
di Napoli fecero da lire 23 


0 32 per 


Francia 3 mosi 109 87. 


chiques DO 85, 
Londra 3 tuesi 27 60. 
Oro 22 14° 


vinta a ciò a motivo dei fori 
Nask 


ino de lire 127 a_ 129 


* Cupose staccato. 


it 
A Livorno gli olii 


ino «i venderono da lire 99 


merito. 
— Da vari gior 


è dovuto 


vira 4 5 
bbiliata ss ecc | 


alon-Rank 


Romnatro Giovan, 


bioreu Lontra © >: [20 28.78 
endita Mulino. + © Di) 


LONORA 4 5 


pe 


Cercali. — I mertati in generale sono calmi, 


lo accompagnerà il: messaggio ' migliorò non poco, poichè freno eseguite ven- _Debiteri diversi 


n 
Ta Ancona com leggero ribuno i grani delle "interessi pari sù 
contrattarono da lire 25 a 25 25 al Mobili 253 


‘A Napoli mercato calmo e pesante. 
giuai ‘alle Puglia disponibili consegna a Bar- 
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